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Il cinema 
e la crisi 
economica 
generale 

Quali effetti avrà sul ci-
. nema la crisi economica che, 

In diversa misura, affligge 
molti paesi del mondo? Il 
quesito è attuale e l primi 
a porselo sono gli industria
li americani. Stando alle no
tizie che ci giungono, e pur 
prendendole con discernimen
to, sembra che le ipotesi non 
siano pessimistiche. D'altra 
parte la fiducia, che a Hol
lywood e a New York, si ri
pone nel futuro non è affatto 
gratuita né risponde a un 
puro atto di fede: la ispira 
un giro di affari che non la
menta flessioni: gli incassi 
reggono, il pubblico non di
serta le sale cinematografi
che; al contrarlo, ha ripreso 
a frequentarle con maggior 
assiduità. E' quel che succe
de anche in Italia, ove i 
provvedimenti governativi, 
presi per delimitare l consu
mi, non hanno avuto riper
cussioni negative nel settore 
degli spettacoli. 

Negli Stati Uniti si ragio
na cosi: visto che l guai 
dell'Industria cinematografica 
hanno avuto inizio il gior
no in cui v'è stata una sen
sibile crescita dei consumi 
Indirizzati in molteplici dire
zioni (motorizzazione, elettro
domestici, vacanze, impiego 
del tempo libero, turismo, 
ecc.), Il contenimento della 
spesa favorirà il ritorno del 
pubblico al cinematografo. Né 
si teme una eventuale reces
sione, poiché è risaputo che, 
in tempi di vacche magre e 
di difficoltà economiche, la 
gente non solo ha. più di pri
ma, bisogno di divagarsi, ma 
chiede al cinema film evasi
vi. A confortare questa te
si c'è l'esperienza della «gran
de depressione», quando Hol
lywood registrò il rifiori
re delle sue fortune e le pre
ferenze andarono soprattut
to al prodotti scacciapensieri. 

La storia, è noto, non sì 
ripete e perciò è consiglia
bile diffidare di chiunque ri
proponga vecchi schemi per 
calarli In una realtà pro
fondamente cambiata. Tutta
via. è innegabile che allo 
stato odierno la congiuntura e-
conomica non si annuncia cosi 
disastrosa nell'ambite che qui 
interessa. E' bene, però, di
fendersi dalle apparenze e 
non accontentarsi di bersa
glieresche analisi. 

Se non v'è stata una ca
duta degli Incassi, se addirit
tura si è avvertito un pic
colo Incremento delle presen
ze nei locali cinematografici, 
è anche vero che 11 feno
meno riguarda la fascia del 
mercato in cui ì film vengo
no offerti al prezzo più alto. 

Sono i cinematografi di pri
ma visione, dislocati nei più 
grossi centri urbani, ad an
dare ancora a gonfie vele. 
Per contro si aggrava la si
tuazione nelle campagne, in 
provincia, nell'Italia meridio
nale e insulare, nei circuiti 
periferici, là dove il cinema 
continua a perdere il carat
tere di intrattenimento popo
lare che aveva una volta. 
Segno questo che gli attuali 
disagi della economia nazio
nale volgono a favore del pro
cesso grazie al quale lo sfrut
tamento dei film si è con
centrato soprattutto su alcuni 
« best - seller » di ragguar
devole richiamo e su alcu
ne zone delimitate, mentre il 
rendimento medio della re
stante produzione subisce 
flessioni progressive. Segno 
questo che l'industria, se non 
nel 3Uo complesso almeno in 
alcune sue punte, mira a 
trarre profitto dalla espan
sione delle classi medie e 
delle loro capacità di ac
quisto. Abbiamo, insomma. 
questo risultato: che il cine
ma ricco si arricchisce di 
più e il cinema povero si 
impoverisce ulteriormente. 

C'è tuttavia, un'altra con
traddizione con cui fare 1 
conti. I film miliardari sono 
aumentati rispetto al passa
to. ma sono aumentati an
che i film che stentano a 
coprire i propri costi, e i 
costi produttivi, d'altro can
to, salgono alle stelle. L'in
dustria cinematografica capi
talistica è un serpente che si 
morde la coda. Per attrar
re le platee ha bisogno del 
divismo: per sostenere la con
correnza alimenta la politi
ca degli alti compensi ai re
gisti. agli attori e agli sce
neggiatori di successo, ma poi 
fatica a quadrare i bilanci. 
Se si aggiunge che I film più 
fortunati — le commedie di 
costume — non destano mol
to interesse all'estero e che 
quindi l'esportazione riposa 
su prodotti di tipo co
smopolitico (i western autar
chici. gli spettacoli sexu, ecr.) 
o su pellicole finanziate da
gli americani, c'è poco da 
star allegri, tanto più che è 
già in atto una graduale re
strizione del credito banca
rio. conseguente a un dise
gno d'ordine generale. 

Non è oro tutto ciò che ri
luce e questa verità la cono
scono i produttori italiani. 1 
quali guardano all'avvenire 
senza alcun senso di sicurez
za. L'ottimismo non è con
sigliabile poiché rischiereb-
be di esser fondato su valu
tazioni che minacciano di es
sere smentite dagli avveni
menti. E' da auspicarsi Inve
ce un approfondito esame dei 
problemi che sono sul tappe
to: e che 11 Parlamento af
fronti al più presto almeno 
due questioni: la necessità 
di modificare una anacroni
stica e ineiiicace legisla7:o-
ne cinematografica, e l'ina
deguatezza doli .n.ervn'. 'i sta 
tale In una fase che potreb
be, a breve distanza, diven
tar più critica. 

m. ar. 

Accompagnato dall'affetto del suo grande pubblico 

EDUARDO IN CLINICA 

Eduardo De Filippo è entra
to ieri nella clinica Villa 
Stuart di Roma dove, al ter
mine di una serie di esami. 
verrà sottoposto, dal profes
sor Fausto Bruni, ad una ope
razione che comporta l'appli
cazione di un pace maker, 
quel piccolo apparecchio che, 
inserito sotto cute, serve da 
stimolatore della funzione car
diaca. 

In clinica Eduardo si è fat
to accompagnare solo dal fi
glio Luca e da una persona 
amica, ma in realtà gli sono 
vicini non solo gli attori della 
compagnia, gli anv'ci, gli esti
matori. ma tutto il suo grande 
pubblico. 

E una riprova la si è avuta 
domenica sera all'ultima re
plica. all'Eliseo, della sua più 
recente commedia Gli esami 
non finiscono mai. Il teatro — 
che tutte le sere aveva regi
strato l'i esaurito » — l'altro 
ieri era gremitissimo. Sedie e 
panchetti erano stati sistema
ti lungo i corridoi che divido
no i settori della platea, per 
accontentare il maggior nume
ro possibile di spettatori. Ma 
c'era chi. in mancanza anche 
di un seggiolino, si era seduto 
in terra, sui gradini, o è rima
sto in piedi. Alla fine dello 
spettacolo Eduardo, come ave
va già fatto nelle sere prece
denti. ha voluto ringraziare il 
pubblico con brevi parole, che 
ogni sera sono state diverse, 
ma sempre uscite dal cuore. 
Ha detto domenica Eduardo: 
« Sono contento di come mi so
no comportato con voi. Sicco
me vivo con voi. e di voi. non 
vi ho ingannato. Vi ho detto tut
ta la verità, e vi ho voluto vi
cino fino in fondo. Posso solo 
aggiungere che ora vado con
tento in clinica. Grazie ». Un 
applauso fortissimo, unito ad 
un corale « auguri Eduardo », 
ha concluso la serata. Nella 
foto: Eduardo colto dall'obiet
tivo nel camerino dell'Eliseo, 
mentre si strucca al termine 
dello spettacolo di domenica. 

Grosso successo 
internazionale delle 
«Nozze» di Wajda 

LONDRA. 4 
Le nozze del regista polacco 

Andrzej Wajda è stato classi
ficato dai critici inglesi fra i 
dieci migliori film prodotti in 
tutto il mondo Tanno scorso. 
La notizia è stata pubblicata 
dal Times. 

Il film di Wajda è stato 
accolto con notevoli consensi 
non solo dal pubblico Inglese, 
ma anche da quello di Pari
gi. dove il film viene proiet
tato in questi giorni. 

le prime 
Cabaret 

Vilipendio 
e altre 

ridicole ingiurie 
La rinascita di un cabaret 

« di sinistra » era nell'aria 
(dopo il boom del teatro spe
rimentale), anche perché la 
proliferazione, a Roma, dei 
cabaret « di destra » con il 
loro carico di reazione e dì 
qualunquismo non accenna 
ad arrestarsi. A rischiarare 
lo squallido panorama c'è og
gi il «Teatro Ripa Kabarett» 
(inaugurato in vicolo di San 
Francesco a Ripa, 18). che 
ha iniziato il suo programma 
con un Vilipendio e altre ri
dicole ingiurie: gli autori so
no Silvano Ambrogi, Pier Be
nedetto Bertoli, Cappellini, 
Camilla Cederna, Enrico De 
Seta, Jaia Fiastri. Roberto 
Lericl. Roberto Mazzucco 
(che è anche curatore della 
organizzazione artistica), Ma
rio Moretti. Mario Pogliotti, 
Gianni Rodari. Terzoli e Val
ine, Saverio Vollaro. Le mu
siche sono di Ettore De Ca
rolis, Mario Pogliotti e Gigi 
Proietti. 

Possiamo, tuttavia, affer
mare che con questo primo 
spettacolo il «Teatro Ripa 
Kabarett » ha preferito non 
affrontare subito il mare 
aperto, ma tenersi nel limiti 
di una navigazione costiera. 
Fuor di metafora, vogliamo 
dire che più che « vilipende
re» lo spettacolo (per altro 
ben condotto, anche se avrem
mo preferito una mageiore 
aggressività, o per lo meno 
più brio nella dizione e nel 
movimenti: non molto con
vincenti ci sono apparsi Ar
mando Bandini e Sandro 
Merli; accettabile Angiolina 
Quinterno, e felice soltanto 
in alcuni momenti; poi. Milla 
Braski. Olga Cappellini e 
Grazia Gwis) annotava in un 
immaginario «Cahier de do-
léance» le ingiustizie del no
stro mondo dove « il diritto 
si confonde con il dritto». 

Abbiamo assistito a varia
zioni sulla crisi energetica, 
sull'inquinamento e sui temi 
legati alla condizione fami
liare della donna, sull'onda 
del movimento femminista. Il 
linguaggio si mantiene sem
pre sul filo del paradosso e 
della fine ironia, anche se a 
volte cade in inutili leziosag
gini: tra 1 testi migliori da 
ricordare 77 Vilipendio di Vol
laro. Lapidi di Rodari, Cen
simento di Mazzucco. 99 % di 
Terzoli e Vaime. Uomo uomi
ni della Cederna. Il successo 
è stato caldo, e si replica. 
dopo eli applausi cordiali del 
pubblico. 

r. a. 

in breve 
La Fracci inaugura la stagione a Cremona 

CREMONA. 4 
Per la prima volta Caria Fracci — che. come è noto, è cremo

nese — si è esit:ta davanti al pubblico di Cremona. La 
danzatrice ha infatti inaugurato la stagione lirica al Teatro 
Ponchiei:-. interp:etandc Coppella, di Leo Delibes, diretta da 
Enrico Ds Mori. 

Il Teatro era esaurito. La stagione proseguirà fino al 21 
marzo con le recite di Turandot di Puccini, Rigoletto di Verdi 
e Fedora di Sardou. 

Film sportivi a Cortina 
CORTINA D'AMPEZZO. 4 

Ventidue nazioni saranno presenti al XXX festival inter
nazionale d; cinematografia sportiva in programma a Cortina 
da oggi al 9 marzo. Le pellicole ammesse al concorso sono una 
sessantina. 

Un'apposita giuria internazionale composta di tecnici e di 
esperti nel campo cinematografico e sportivo esaminerà I film 
presentati da un punto di vista del contenuto sportivo, dell'effi
cacia didattica e del valore par la diffusione dello sport. Una 
seconda giuria, sempre internazionale, esaminerà i film tele
visivi presentati al concorso. 

Festival del cinema a Nuova Delhi 
NUOVA DELHI. 4 

Li cap-.tale indiana sarà sede del Festival cinematografico 
internazionale che si svolgerà nel dicembre prossimo. Per la 
preparazione della manifestazione è stato insediato uno speciale 
comitato presso il ministero delle Informazioni e delle Radio
diffusioni. Esso sarà chiamato, in particolare, alla scelta dei 
migliori film indiani che dovranno essere presentati al festival. 

Film canadese per Cannes 
TORONTO. 4 

Un apposito comitato ha tcelto The appresticeship of Daddy 
Kravitz («Il tirocinio di babbo Kravitz») per rappresentare 
ufficialmente il Canada alla prossima edizione del Festival 
cinematografico Intemazionale di Cannes. Il film, basato su un 
romanzo di Mordecai Richler e diretto da Ted Kotcheff, è siato 
girato a Montreal nello scorso Autunno. La scelta del comi
tato dovrà essere approvata da Maurice Bessy, che dovrebbe 
rientrare fra breve a Montreal dal Messico. 

Cinema 
Sensi proibiti 

Il valore di Sensi proibiti 
fSecrcts. 1971) dell'inglese 
Philip Saville (un suo me
diometraggio è apparso anni 
fa alla Mostra di Pesaro) è 
indirettamente proporzionale 
alla « modernità » o alla «spi
gliatezza» del suo «stile», o 
meglio alla sua capacità di 
tenere in mano la cinepresa. 
Interpretato da Jacqueline 
Bisset, Per Oscarsson, Robert 
Powel e Shirley Knight (certo 
bravi attori, ma qui soltanto 
visti In due dimensioni), 11 
film di Saville — nonostante 
le « scappatelle » dei protago
nisti consumate fuori dell'al
veo familiare — è un roman
tico omaggio, patetico e qua
si mistico, all'indissolubilità 
della famiglia, e alla bellezza 
« in sé » della vita coniugale: 
il matrimonio, per Saville 
(che è anche soggettista del 
suo film), non è certo la tom
ba dell'amore ma un banco 
di prova per superare le quo
tidiane difficoltà della vita, 
dell'economia familiare, in
somma quelle create dalla 
alienazione dell'attuale so
cietà tecnologica e repressiva. 

Una coppia in crisi, dopo 
le rispettive evasioni extra
coniugati. si ricompone, la 
sera, nell'antico talamo, gua
rita e unita più che mai. La 
improbabilità, l'ambiguità, e 
la banalità del film a colori 
di Saville sono proprio in 
quell'affermazione dogmatica 
per cui la famiglia è la con
dizione naturale dell'uomo. 

Perchè « dogmatica »? SI 
pensi all'assenza, nel film, di 
una reale crisi matrimoniale, 
di una autentica esperienza 
sessuale rivelatrice, di una 
concreta analisi esistenziale, 
caratteriale e psicologica: al
l'assenza dei personaggi si 
supplisce con la pianta dello 
amore (un'azalea) innaffiata 
dalla figlioletta della nostra 
coppia eroica. 

r. a 

Serata di jazz 
al Folkstudio 

Il Folkstudio. dopo la pa
rentesi dedicata alla V Ras
segna di musica popolare, ri
prende oggi alle 22 la serie 
« Jazz a Roma ». 

Parteciperà alla serata il 
gruppo di Massimo Urbani — 
il più noto giovane saxofoni-
sta italiano — con Danilo Te-
renzl (trombone), Maurizio 
Giammarco (sax). Michele 
Jannaccone (batteria) e Ro
berto Della Grotta (contra
basso). 

Iniziativa 
per il teatro 

politico 
e popolare 

Domani, mercoledì, alle ore 
18.30. presso il Circolo Arci 
di via Sante Bargellini 23 
(Pietralata), la Compagnia 
« Nuova Scena » presenterà 
lo spettacolo in due tempi 
La ballata dello spettro di 
Vittorio Franceschi, già pre
sentato recentemente al Tea
tro « Spaziouno ». Il testo è 
liberamente ispirato al Ma
nifesto del partito comunista 
di Marx e Engels. L'ingresso 
è di lire 300 (comprensive 
della tessera e del biglietto 
di ingresso). 

Venti cori 
alla Rassegna 

di Loreto 
ANCONA. 4. 

La XIV Rassegna intema
zionale di cappelle musicali si 
terrà a Loreto dal 17 al 21 
aprile, n programma prevede 
la partecipazione di venti « co
rali » in rappresentanza di do
dici nazioni. Di esse, dodici 
non hanno mai partecipato al
la manifestazione lauretana: 
segnaliamo la Corale di Nor
vegia («Grex Vocalis» di O-
slo) e l'approdo contempora
neo a Loreto di due corali di 

oltre Atlantico fa The New Ha-
ven Community Baptist Chur-
ch Cholr» di New Haven. e 
«South Carolina State Colle
ge Collegiate Onorale» di 
Orangeburg). 

Con strepitoso successo 

A Roma due 
serate di 

mùsica russa 
Muti ha diretto per la RAI opere di Ciaikovski, Pro-
kofiev e Stravinski —- Skrowaczewski ha presen
tato in prima italiana la XIV Sinfonia di Sciostakovic 

In due serate, gli appassio
nati romani hanno potuto 
spaziare tra le esperienze del
la musica russa, quali si sono 
dispiegate nell'arco di un seco
lo: dalla prima, luminosa Sin
fonia di Ciaikovski (1866) alla 
XIV di Sclostakovlc (1969). 

La prima serata si è svolta 
al Foro Italico (stagione pub
blica della Rai-Tv) dove il 
concerto russo era affidato 
alla veemenza Interpretativa 
di Riccardo Muti, cui non è 
dispiaciuto affatto confronta
re la sua con la giovinezza 
di Ciaikovski, Prokofiev e 
Stravinski. 

La Prima di Ciaikovski — 
l'autore era intorno ai venti-
sei anni, nel 1866 — è apparsa 
già come una Sinfonia im
portante. Ha un sottotitolo 
— Sogni d'inverno — e, smen
tendo l'astio un po' settario 
che « I Cinque » avevano nei 
suoi confronti. Ciaikovski tes
se un incantato inno del pae
saggio russo. Certi abbandoni 
melodici anticipano Mahler il 
quale, a sua volta, inciderà 
sullo sviluppo della musica in 
Russia. 

L'inno raggiunge toni di eb
brezza fonica, che Riccardo 
Muti ha sorretto con il pun
tiglio di collocare la Sinfonia 
alla pari delle altre più fa-. 
mose. 

All'insegna del garbo e del
l'ironia, si è svolta la Sinfo-
nietta, in cinque brevi movi
menti, abbozzata da Prokofiev 
quando aveva 16-17 anni, ma 
rivista in seguito più volte, 
per cui una originaria schiet
tezza sembra levigata dalla 
maestria della maturità più 
piena. 

Del pari, Io Scherzo fanta
stico, op. 3. di Stravinski. 
composto tra il 1907 e il 1903 
(Stravinski aveva 24-25 anni). 
anch'esso in seguito rielabo
rato, dopo un bellissimo ini
zio. brulicante di vita come 
le prime battute di Petruska, 
ristagna in un recupero di at
teggiamenti wagneriani. Nel 
1917, lo Scherzo, dopo l'Uc
cello di fuoco, Petruska e la 
Sagra della Primavera, fu a-
dattato a musica di balletto 
da Leo Staats. ballerino e co
reografo che cercava di fron
teggiare la preminenza di Dia
ghilev. Anche qui. come nella 
Sinfonictta di Prokofiev. la 
consanevolezza di Muti, in 
splendida forma, è riuscita a 
convincere orchestra e pub
blico circa la pregnanza e la 
autonomia di pagine protese 
nell'esprimere la forza della 
vita. 

Quale sorpresa, pertanto. 
nel sentir poi dissolvere que
sto slancio vitale in una esa
cerbata meditazione sulla 
morte, nella quale si confi
gura la Sinfonia n. 14 di Di-
mitri Sciostakovic (composta 
un secolo dopo la Prima di 
Ciaikovski). e=«guita a Lenin
grado, nel 1969. poi ad Alde-
hurgh. nel 1970. diretta da 
Benjamin Britten. cui è de
dicata. 

La Sinfonia è stata eseguita 
domenica, per la prima volta 
in Italia. all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, diretta 
stupendamente da Stanislaw 
Skrowaczewski. (Tra qualche 
giorno, sarà presentata a Fi
renze da Yuri Aronovic). 

Chi l'avrebbe detto, dopo 
tanti eroici furori, sentire i 
suoni come accartocciarsi su 
una pietà per il venir meno 
della vita. L'inaspettata, acre 
e allucinata musica di Scio
stakovic innalza, battuta su 
battuta, un alto, sacro monu
mento alla morte. La compo
sizione, dall'inizio alla fine. 
è sovrastata infatti — e non 
vuole essere un bisticcio — 
dalla presenza di una morte 
intensamente vivente. 

La XIV di Sciostakovic (la 
XIII si era conclusa con un 
canto in memoria degli ebrei 
uccisi in Urss durante la se
conda guerra mondiale) si 
svolge, tutta d'un fiato, at
traverso undici episodi costi
tuiti da altrettanti componi
menti poetici — dei quali è 
protagonista la morte —. af
fidati alle voci di un basso e 
di un soprano, sorrette da 
un'orchestra da camera (stru
menti ad arco e una minl-
parcussione), diafana come 
ombra, quasi fantasma di so
norità un tempo ben altri
menti palpitanti. Ma in que
ste ombre sonore. Sciostako
vic riconquista agli strumenti 
timbri inediti. 

Avanza, per prima, la mor
te che serpeggia nel De Pro
fundis di Garcia Lorca (i vio
lini. con suoni filiformi, sem
brano intrecciarsi ai rami ver
di degli ulivi), poi quella che 
Irride (ed è quasi una danza 
macabra) nella Malaguena, 
dello stesso poeta. Quindi è 
la morte, favolosa e realistica, 
di Loreley (la poesia è di 
Apoliinaire). protetta dal suo
no della celesta e dai rintoc
chi di una misteriosa cam
pana. Incombono, poi. le 
morti per suicidio, per causa 
di guerre e di ribellioni con
tro la tirannide, con un ver
tice di drammatica intensità 
nella Risposta dei cosacchi 
Zaporoghi al Sultano di Co
stantinopoli e di mestizia 
mahlerìana in Delcig, Delvig!, 
poesia di Wilhelm Kuchelbec-
ker. amico di Puskin. morto 
in Siberia per aver parteci
pato alla insurrezione decem-
brlsta contro lo zar Nicola I. 

Concludono la composizione 
(circa cinquanta minuti) al
cuni versi di Rilke, non pessi
misticamente. ma serenamen
te pensosi della morte che 
vive dentro di noi pur nel
l'ora della felicità. 

Il nucleo orchestrale ha 
suonato meravigliosamente; 
I cantanti (Boris Calmeli e 
Stefania Woytowlcz) hanno 
dato un massimo di bravura 
e di partecipazione (si esi
bivano in russo) ; Skrowaczew

ski, miracolosamente, è riu
scito a fare echeggiare come 
nuovi 1 timbri degli strumenti 
più consueti. 

Il pubblico è rimasto casi 
prigioniero di questo senti
mento della morte, che non 
è riuscito a toglierlo di dosbo 
neppure dopo l'effervescenza 
stravlnsklana di Petruska, con 
che Skrowaczewski, applaudi-
tissimo, ha concluso il pro
gramma. 

Erasmo Valente 

Mostre d'arte 

Le stagioni 
di Onali 

Franco Onall - Arezzo; Ga l 
lerìa Comunale d'Arte Con
temporanea; fino al 5 mar
zo; ore 10-13 (martedì , gio
vedì e sabato anche 15,30-
17,30). 

, Questa antologica (oltre ses-
; santa pitture a varia tecni-
' ca dal 1955 a oggi) è una pia
cevole scoperta di un pittore 
lirico e naturalista che ha 
condotto una ricerca solita-

. ria. forse anche troppo, ma 
molto schietta e tipica. Ona
li è di Roma e vive a Ro
ma, ha poco più di quaran-
t'annl e sembra che si ten
ga ostinatamente fuori dalla 
pittura di consumo. La ricer
ca solitaria ha certo un prez
zo: per Onali si potrebbe dire 
che spesso il suo lirismo è 
indifeso, gracile, separato da 
una situazione più dinamica 
e di conflitti. Questo pittore 
sembra non seguire altro rit
mo che quello delle stagioni 
e della tenerezza della vita 
quotidiana sentito e pittori
camente reso con una stiliz
zazione organica ma che ha 
la forza di portare l'Immagi
ne della natura (l'Appennino 
toscano sopra Arezzo) sia co
me personale memoria di pri
ma giovinezza sia come em
blema di uno stato umano da 
recuperare. 

Onali è pittore assai sotti
le, di « cinese » finezza nel 
dare forma, di cultura orga
nico-Informale ma senza 
gestualità. Ed ha un suo stra
no metodo: dipinge informa
te-organico e figurativo-narra-
tivo negli stessi anni, negli 
stessi mesi. Riporta ricerche 
differenti a un'idea di spazio. 
di abitabilità; non riconosce 
il prima e il poi del gusto 
mutevole. I suoi quadri figu
rativi sono di una sorpren
dente probità pittorica, ben 
costruiti sui timbri del co
lore caldo come certi qua
dri magnifici di Virgilio Gui
di anni dieci-trenta. Ma giudi
cato dalla sola ricerca figura
tiva. Onali sarebbe un pittore 
probo ma non originale. Lo 
è. invece, per l'ossessivo liri
smo naturalista delle sue im
magini di natura, prima infor
mali (negli anni sessanta in 
particolare) e ora organiche. 
germinali, naturalistiche. Que-
ste ultime sono delle grandi 
pitture su carta realizzate 
con inchiostri tipografici. 

Nella dedizione alla natura, 
al suo tempo e al suo spazio. 
c'è qualche piccola affinità di 
visione con certe imma
gini naturali-germinali di 
Ernst * di Matta. Qualche ri
cordo anche del bianco e ne
ro di Romagnoni quando sco
pri la sensualità nella violen
za di De Kooning. 

S'è accennato alla gracili
tà di queste immagini: è 
una gracilità istologica e ta
le che il bianco e nero sem
bra soffiato su vetro. Sareb
be Interessante vedere questo 
originale pittore della natura 
e dell'organico più immerso. 
più circolante nella dura real
tà della situazione artistica 
romana: è un rischio, per lui 
ma da certi Incontri-scontri 
la sua immaginazione potreb
be anche trovare ragioni di 
una nuova cresciti e dfl su
peramento di quella separa
tezza che è il limita attuai* 
di questo pittore. 

da. mi. 

Due spettacoli 
per la prima 

stagione teatrale 
dell'Arcipelago 

Nata dall'incontro di per
sone diverse, che hanno fi
nora operato nel campo tea
trale, cinematografico, delle 
arti figurative e dell'infor
mazione. la cooperativa tea
trale L'Arcipelago affronta 
quest'anno la sua prima sta
gione presentando due in
teressanti spettacoli teatra
li, ambedue indicativi delle 
scelte e degli intenti di la
voro del gruppo. Il primo — 
Quel maggio del '98 di Maf-
fei — è un testo originale, 
che rielabora in forma tea
trale le testimonianze su un 
momento particolarmente 
drammatico della storia ita
liana: le tragiche giornate in 
cui i cannoni di Bava Bec-
caris fecero strage tra il pro
letariato milanese. Il secon
do — Scorticate i generali — 
è un ritratto (attraverso mo
menti diversi della sua ope
ra) dello scrittore Boris Vlan. 

Si elaborano 
le richieste 
degli attori 
addetti al 
doppiaggio 
Su iniziativa delle organiz

zazioni sindacali FILS-CGIL, 
FULS-CISL, UIL-Spettacolo si 
è svolta una affollata assem
blea degli attori impegnati 
prevalentemente nelle attività 
di doppiaggio. 

Partendo dall'analisi delle 
condizioni reali denunciate 
dai lavoratori, l'assemblea ha 
avanzato la esigenza di rea
lizzare un collegamento più 
organico con tutti gli altri 
lavoratori del settore e di de
finire una linea di lotta ca
pace di contribuire alla bat
taglia più generale per una 
modifica degli indirizzi pro
duttivi, per una nuova legge 
per la cinematografia e per 
la riforma democratica della 
RAI-TV, per lo sviluppo dello 
spettacolo. 

Nella relazione Introdutti
va, presentata dalla segrete
ria unitaria delle tre organiz
zazioni sindacali, sono stati 
messi • in risalto l dati più 
salienti che caratterizzano og
gi la situazione della catego
ria, dalla carenza del contrat
to, scaduto ormai da tre an
ni, ai diffusi episodi di viola
zione della vigente normati
va contrattuale, alla necessi
tà di individuare proposte 
che realizzino l'allargamento 
delle occasioni di lavoro 

In rapporto a questi pro
blemi che la categoria inten
de avviare a soluzione, è stata 
decisa la costituzione di un 
comitato di lavoro il quale, in
sieme con le segreterie-sinda
cali della PILS, FULS. UILS. 
dovrà redigere una piattafor
ma globale di rivendicazioni 

Strumenti 
editori riuniti 

Testi « diversi » 
per una scuola nuova 

nei metodi 
e nell'orientamento 

LE ORIGINI DEL 
ROMANTICISMO 

LE ORIGINI DEL 
ROMANTICISMO 
a cura di Guido Barlozzini 

R a i \J7 

Strumenti editori riuniti 

• cura di Guido Barlozzini • 
pp. 184 • L. 1.200 - Un'ampia 
scelta documentaria dei testi 
più significativi per intenderà 
ie origini e la storia del ro
manticismo. 

L'ASSEMBLEA 
COSTITUENTE 

a cura di Maurizio Lichtner • 
pp. 214 • L 1.200 . Una lettu
ra interna positiva e critica 
della Costituzione italiana co
me convergenza tra temi di 
grande rinnovamento e limiti 
della situazione da cui nacque. 

L'ETÀ DELLA 
CONTRORIFORMA 

IN ITALIA 

, L'ETÀ DELLA 
«CONTRORIFORMA 
i IN ITALIA 
a cura di Maria Antonucci 

;s Irumeniì editori riuniti 

a cura di Maria Antonucci • 
PP- 184 - L 1.200 • Una do
cumentazione avvìncente • 
Inquietante sulla capillare In
fluenza della Controriforma 
su tutti I campi della vita po
litica e culturale italiana. 

IN PREPARAZIONE: 

IL SISTEMA 
FEUDALE 

i a cura di Antonio Carila 

LA VITA POLITICA 
NELL'ANTICA ROMA 

a cura di Renata Moratti 

controcanale 
LA LEGGENDA — Nella 

quarta puntata, lo sceneggia' 
to II giovane Garibaldi ha 
acquistato un taglio più pre
ciso, ci pare. Rinunciando, per 
fortuna, all'inutile contrap
punto tra storia televisiva e 
« memorie » garibaldine, gli 
autori hanno intensificato i 
ritmi della narrazione, incli
nando verso il romanzo d'azio
ne e cercando di attingere un 
tono generale da leggenda po
polare. Forse è utata l'entrata 
in scena di Anita a spingerli 
in questa direzione: sta di 
fatto che la puntata è sta
ta in buona parte dedi
cata al racconto degli scon
tri tra ribelli e trupne im
periali e il rapporto tra 
Anita e Garibaldi ha acqui
stato un suo sapore di fata
lità anche dalla vicenda col
lettiva. In questa chiave, lo 
sceneggiato è apparso meno 
strettamente espositivo, le 
immagini hanno acquistato 
un maggiore potere di evoca
zione, e anche certe scene di 
ambiente — come, ad esempio, 
quella del matrimonio — si 
sono meglio legate al resto e 
SOÌIO state qualcosa di più. di 
una semplice parentesi folclo 
ristica. I brani delle battaglie, 
poi, sono risultati abbastanza 
persuasivi e ci hanno dato, 
soprattutto in certi momenti, 
anche il senso fisico della 
guerriglia: la scena dello sgoz
zamene dei prigionieri, ad 
esempio, era di una severa fe
rocia e colpiva, a differenza 
di quelle che, nella seconda 
puntata, avevano ricostruito 
frettolosamente e in modo 
piuttosto asettico, le torture 
subite dal protagonista. 

Noti si può dire ancora che, 
nel complesso, la convenziona
lità sia stata sconfitta: alcu
ni brani (e ricordiamo, per 
tutti, ta disperata ricerca di 
Anita tra i mucchi di cadave
ri nel campo degli imperiali) 
sembravano la copia di certi 
film latino-americani di ben 
altra tempra: ma almeno la 
storia aveva una sua interna 
emozione. A questo ha contri

buito anche, ci pare, la espan
sività di ReJane Mcdeiro», 
l'attrice brasiliana che imper
sonava Anita con una notevole 
carica di partecipazione. 

Certo, l'analisi storico-criti
ca, in questa puntata è scom
parsa quasi del • tutto: ad 
emergere è stata soltanto l'in
clinazione democratica di Ga
ribaldi, vista più come un trat
to impulsivo del carattere che 
come mia maturazione di co
scienza. L'unica notazione 
davvero interessante è stata 
quella sull'esercito ribelle, co
struito dal generale Canabar-
ro come un corpo privilegiato 
e separato aal popolo. Pur' 
troppo, ancora una volta, pe-
rò, si è trattato di un'osserva
zione fatta quasi di sfuggita: 
mentre, nella prospettiva di 
colui che qualche anno più 
tardi avrebbe organizzato e 
comandato le « camicie rosse», 
r •• ' '•>" potuto e dovuto at-
sumere un rilievo ben più 
marcato. 

D'altra parte non si può di
re che si sia perduto molto: 
nelle scorse puntate, infatti, il 
dibattito delle idee è apparso 
abbastanza astratto e tutto 
aveva finito per risolversi in 
una contrapposizione di di
chiarazioni verbali. Di più, 
come al solito, ta fusione tra 
storia individuale del protago
nista e storia collettiva non 
s'era realizzata: nella terza 
puntata, per esempio, le no
tazioni, senza dubbio di gran
di', importanza, sulla solida
rietà di classe tra i proprie
tari terrieri che appoggiava
no la Repubblica del Rio 
Grande e quelli rimasti fede
li all'imperatore del Brnsi'e, 
avevano finito per apparire 
semplicemente sovrapposte 
(anche nel rapporto tra im
magini, situazioni e dialoghi) 
alla descrizione dell'idillio tra 
Garibaldi e la giovanissima fi
glia del feudatario. E allora, 
è forse meglio che venga in 
primo piano il racconto d'av
venture. 

g. e. 

oggi vedremo 
HO INCONTRATO UN'OMBRA 
(1°, ore 20,40) 

Si conclude questa sera con la quarta ed ult'ma ' r 'nNta 
10 sceneggiato televisivo « a suspense » scritto da Biagio Prolet
ti. Il gran finale, ricco di colpi di scena, vede in rassegna tutti 
gli interpreti del precedenti episodi: Beba Loncar. Giancarlo 
Zanetti, Laura Belli, Renato De Carmine, Lucio Rama, Renata 
Negri, Mico Cundari, Simonetta Stefanelli, Norma Jordan, 
Paolo Bonacelli. Bruno Cattaneo. Mari Los, Harry Hardt. La 
regia è di Daniele D'Anza. 

LA PAROLA AI GIUDICI (2°, ore 21) 
La rubrica televisiva curata da Leonardo Valente e Mario 

Coi vi ritorna questa settimana nella parte conclusiva del lungo 
ciclo di servizi dedicati alla giustizia in Italia e nel mondo. 
11 programma si svolge in studio e vi partecipano cinque 
magistrati, i quali esaminano alcuni aspetti del problema della 
detenzione carceraria. La puntata di oggi prende in considera
zione la drammatica realtà carceraria del nostro paese, alla 
luce delle battaglie tuttora in corso per una sostanziale riforma 
del codice penale. 

CHI DOVE QUANDO (1°, ore 21,50) 
Emmanuel Mounier: la coscienza della crisi: questo il titolo 

odierno del programma curato da Claudio Barbati. La trasmis
sione propone un servizio di Romano Sistu dedicato alla figura 
del filosofo francese Emmanuel Mounier (1905-1950) sullo sfon
do degli anni travagliati nei quali si trovò a viTtere. Artefice 
del « movimento personalista », il cattolico Mounier si occupò 
intensamente della crisi dei valori spirituali nei ventesimo 
secolo. 

JAZZ AL CONSERVATORIO 
(2°, ore 22) 

Prende il via stasera la replica del programma Jazz al 
conservatorio di Lilian Terry e Giorgio Gaslini, presentato già 
alcuni mesi fa sul programma nazionale nel tardo pomeriggio. 
Com'è noto, la trasmissione prende spunto dall'ingresso uffi
ciale del jazz nei conservatori italiani, e precisamente nel 
« Vivaldi » di Alessandria e in quello romano di « Santa Ceci
lia». La prima puntata, alla quale partecipano alcuni allievi 
che frequentano i corsi di jazz nei due istituti, si intitola 
Percussioni africane: Ragtime. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 
1330 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17.15 Ciondolino 

Programma per 1 
più pìccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
18.45 Sapere 
19.20 La tede oggi 
20,00 Telegiornale 

20.40 Ho Incontrato 
un'ombra 

2130 Chi dove quando 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
1730 TVE 
18.15 Notizie TG - Nuovi 

alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Le farse di Peppino 
204» Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 La parola al giudici 
22,00 Jazz al conservatorio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7 . 8 . 
12. 13. 14. 15, 19, 2 1 , 22 ,50; 
6.05: Mattutino musicale; 6.55: 
Almanacco; 7.4S: leti ai Par
lamento; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11.15: 
Ricerca automatica: 11.30: 
Quarto programma: 13.20: Una 
commedia in 30 minati; ' Ri
tratto d'Ignoto' dì D. Fabbri; 
14,07: Che passione il varietà; 
14,40: Amore e ginnastica di 
E. Oc Amici*; 15.10: Per eoi 
giovani; 16: I l girasole; 17.05: 
Por. . . •diana: 17,40: Program
mi per I ragazzi; 18: Le ultime 
12 lettere di ano scapolo viag
giatore; 18.45: Italia che la
vora; 19,27: Long Playing; 
22 .40: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9 .30. 10.30, 11.30 
12,30. 13,30. 15,30. 16.30. 
18 .30 . 19.30 • 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8 .40: Come • perché; 8.50: 
Suoni • colori dell'orchestrai 
§ ,03: Prima di spendere; 8,35: 

Guerra • pace di L. Tolstoh 
9.50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Ra
gionali; 12.40: Alto gradimen
to; 13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perche; 14: So 
di giri; 14.30: Regionali; 15: 
Punto Interrogativo; 15.40: Ca
rerai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19.55: Supersonica 21.25: Po
poli . 

Radio 3" 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattine; 
9 ,30: Fogli d'album; 9,45; 
Scuola Materna; 10: Concerto; 
1 1 : Radioscuola; 11,40: Capo-
livori del Settecento; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 15,30: I l 
disco in vetrina; 16,25: Mu
sica • poesia; 17.25: Classe 
unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta; 18.25: Gfi hobbies; 
18,30: Musica leggera; 18.45: 
Inchiesta « La carne in Italia »; 
19,15: Concerto della sera; 
20,30: Discografia; 2 1 ; Giorna
le del Terzo; 21 ,30: Concerto 
del Quartetto Gandeaus; 22,1 S: 
Libri ricevuti. 


